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Una Unna

L’unni, che orrore, ma che stirpe fiera!
Mi'a 'sto fatto vi fa impauri’?!
Narro la saga pe' quella che era,
anche se ammetto, fa un po' intimori1’.

Davanti a loro dovevan spari’
tutti, davanti 'sta gente guerriera.
Eran feroci da rabbrividi’...
facean ribrezzo alla gente straniera.

E cavalcando, alle porte di Roma,
portando in alto i loro stendardi,
tirando frecce aggrappati alla chioma

dei cavalli, battagliaron gagliardi.

Attila allora mori’ da europeo
ma ‘un riusci’ ad ave’ un mausoleo.

Tinde Noémi Pal , 21 Febbraio 2009.
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